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47. SUGGERIMENTI 
 

1) Mi piacerebbe che per noi avvocati/mamme ci fosse la possibilità di accedere ad 
aiuti/benefici/agevolazioni parificabili a quelli di cui godono le dipendenti; noi professionisti, se non 

erro, non godiamo ad esempio di assegni famigliari, noi per la maternità percepiamo l'80% dei 5/12 
di quanto dichiarato due anni prima senza contare che per chi è titolare di uno studio continuano 
anche in quei 5 mesi ad esserci spese ingenti da sostenere con la conseguente decurtazione 
sensibile delle entrate, noi non possiamo permetterci di saltare udienze o chiedere sospensioni per 
maternità o per malattia dei bimbi eccetera. 

Quindi, benissimo l'elenco di sostituti che proponete. Suggerirei (se mai fosse possibile) qualche 
decurtazione per le mamme di bimbi sotto i tre anni della quota associativa e dei contributi; qualche 

convenzione in più per le mamme per le assicurazioni professionali o convenzioni con CAF per le 
dichiarazioni dei redditi - ho provato a contattarli tutti ma si rifiutano inspiegabilmente di fare le 
dichiarazioni dei redditi ai professionisti. dando per scontati evidentemente lauti proventi; l'unico CAF 
che si rende disponibile è il CAF UIL per la 'modica' cifra di € 800 + IVA l'anno quando ad un 
dipendente che dichiara 100.000 euro l'anno fatturano per le stesse prestazioni € 34 (ho avuto modo 
di avere la relativa documentazione da clienti). 

 

2) Concordare con le cancellerie l'accesso prioritario per avvocati donne in stato di gravidanza o 

per avvocati (uomini o donne) con figli al seguito; concordare con i magistrati che deve essere 
concesso il legittimo impedimento a partecipare all'udienza in caso di malattia del figlio; concedere 
l'esonero parziale dai crediti formativi per i primi cinque anni di vita del figlio; concordare con i 
magistrati che le nomine di curatori e l'affidamento di altri incarichi avvengano nel rispetto delle pari 
opportunità e che pertanto gli incarichi attribuiti ai colleghi uomini non superino quelli attribuiti alle 
colleghe donne nel periodo di un anno; prevedere una tavola rotonda con magistrati, avvocati e 

personale della cancelleria ed aperta al pubblico dei colleghi in cui discutere le proposte per 
agevolare le pari opportunità. 

 

3) Creare sempre maggiori occasioni nelle quali parlare delle differenze di genere o più 
semplicemente delle differenze di opportunità (avvocati con handicap) al fine di sensibilizzare 
colleghi e magistrati su tale tematica: ad es. invio di report sull'attività del comitato, referendum per 
scegliere le iniziative che il Comitato propone di attuare, richiesta continua di suggerimenti, 
creazione di casella di posta elettronica alla quale segnalare episodi di disparità o proprie proposte. 

 

4) Pari opportunità a mio avviso significa cambiare il modo di approccio uomini / donne , si deve 
cambiare cultura ed insegnare ai più giovani sin da bambini che: si deve collaborare in ambito 
famigliare per permettere ad entrambi di realizzarsi professionalmente, uomini e donne sono diversi 

ma con potenzialità identiche ognuno c on il proprio modo di vedere la realtà delle cose e di 
approccio al lavoro e alle persone. 

 

5) Gli eventi formativi vengono organizzati sempre nel pomeriggio e terminano anche oltre le ore 19: 
sarebbe auspicabile che si potessero prendere almeno i crediti frazionati (dopo 2 o 3 ore) data 
l'impossibilità per le mamme di rimanere sino a tarda ora. 

Un protocollo per le colleghe in gravidanza (precedenza alle udienze e in cancelleria, legittimo 
impedimento anche per le udienze civili ecc.) 


